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Un altro « saccheggio » di risorse pubbliche 
v' - i Soldi aUà Sir ^ ^ 

per un impianto 
già in crisi? 

La manovra è la solita: creare industrie per potersi indebitare 
Si fratta dello stabilimento di Ottana - I criteri da seguire 

ROMA — Sul tavolo del 
CIPE — il comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione economica, che si 
riunisce oggi — giace anche 
una precisa richiesta della 
Sir. uno dei tre dissestati 
gruppi chimici, italiani. Il 
presidente del gruppo. Nino 
Itovelli sta facendo di tutto 
perché il Cipe gli conceda 
un « parere di conformità », 
ovverossia lo autorizzi a rad­
doppiare lo stabilimento di 
fibre sintetiche che ha in 
corso di costruzione ad Ot-
tana, nei pressi di quello 
Montedison-Eni. 

Perché mai — in una fa­
se di grave crisi del set'ore 
fibre come è quella at'.uale 
— il presidente della Sir fa 
una richiesta del genere? 
Ricostruiamo i fatti. Nel "71 
alla Sir il Cipe concede tre 
e pareri di conformità » per 
tre stabilimenti di fibre in 
Sardegna: ad Ottana, a Lu-
la. a Isili. Rovelli — che. 
come è a tutti noto, inse­
dia industrie solo per ali­
mentare le proprie possibi­
lità di accesso al mercato 
creditizio — avvia la co­
struzione del solo impianto 
di Ottana. a pochi metri da 
quello, oggi anche esso in 
difficoltà. dell'Eni e della 
Montedison Montefibre. Sem­
bra che l'impianto. s:mpre 
nella logica dell'industria 
fatta per avere credito, sia 

stato costruito andando ' al 
di là delle dimensioni auto­
rizzate dal e parere di con­
formità » e i — anche per 
questo — è risultato accre­
sciuto lo scoperto della Sir 
nei confronti del sistema 
bancario. 

Ma Rovelli non si è perso 
d'animo ed ha avuto una 
idea brillante: chiedere al 
Cipe di « trasferire » ad Ot­
tana anche il < parere di 
conformità » ottenuto, a suo 
tempo, per Lula. in modo 
da servirsene per accedere 
ancora alle agevolazioni cre­
ditizie previste dalla legisla­
zione speciale per il Mezzo­
giorno. Ovviamente si trat­
terebbe di agevolazioni lar­
gamente aggiuntive rispetto 
a quelle di cui ha già am­
piamente goduto finora il 
presidente della Sir. 

Di fronte alla richiesta di 
Nino Rovelli, i ministri che 
compongono il Cipe è op­
portuno tengano presente 
questi elementi: 
A la nuova legge per ' il 

Mezzogiorno ha previsto 
che le ' agevolazioni crediti­
zie vengano date sulla base 
di precise scelte settoriali 
che non sono quelle delle 
fibre: 
A l'accordo programmati-

co tra i sei partiti, pro­
prio per quanto riguarda il 
Mezzogiorno, stabilisce che 
si vada ad una revisione — 

e i quindi . ad una radicale 
modifica — dei vecchi « pa­
reri di conformità » già dati 
per le industrie da localiz­
zare nel sud; 
A sindacati e forze politi­

che di sinistra (e PCI 
in primo > luogo), si sono 
dette contrarie al raddoppio 
della Sir di Ottana, proprio 
per la grave crisi che af­
fligge il settore fibre; que­
sto stabilimento deve essere 
bloccato alla sua attuale di­
mensione; 
A in un momento in cui è 

drammatico il problema 
delle risorse e difficili sono 
le scelte ' per decidere in 
quali direzioni dirottarle, sa­
rebbe estremamente grave 
che venissero assegnate ad 
un gruppo in grave dissesto. 
quale la Sir, altri miliardi 
per aumentare la capacità 
produttiva di un settore che 
ha già oggi gravissimi pro­
blemi di mercato. 

Naturalmente non ignoria­
mo il motivo della richiesta 
del presidente della Sir al 
Cipe: un nuovo « saccheg­
gio » di risorse pubbliche 
per coprire le falle, nume­
rose. del suo traballante 
gruppo. Ma se Nino Rovelli 
è libero di avanzare tutte 
le richieste che ritiene più 
opportune, i ministri devono 
invece essere molto cauti ed 
accorti nelle decisioni che 
andranno a prendere. 
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Evoluzione della disoccupazione nella Comunità ( ;i»o«.io i<>77 ) 
( lusso di <liso('('ii|>u/ioiit' sulla |M>|>ol;i/ioni' attiva) , 

l'onte: Kurostat 

Il problema della 
disoccupazione 
— in primo luogo 
quella giovanile — 
è oramai 
presente anche 
nei vari paesi, 
della CEE, dove 
l'Italia si contende 
il più alto tasso di 
disoccupazione 
Questo fenomeno 
preoccupa gli 
organismi 
comunitari tanto 
da spingerli a 
suggerire ai 
paesi membri 
delle politiche 
economiche più 
cautamente 
espansive 

Ossola oggi in URSS 
per un nuovo accordo 

ROMA — Il ministro per il 
commercio con l'estero Rinal­
do Ossola partirà stamani 
In aereo per Mosca dove si 
dovrebbe definire l'accordo 
per la concessione da parte 
dell'Italia all'URSS di un 
nuovo credito all'esportazio­
ne di 650 milioni di dollari. 
Rimane ancora qualche pro­
blema marginale da risol­
vere ma la firma dell'accor­
do dovrebbe andare in porto 
nella giornata di mercoledì. 

Il credito di 650 milioni di 
dollari, per l'esportazione in 
Unione Sovietica di impian­
ti e prodotti italiani, è ri­
partito per gli anni 1977, 1978 
e 1979. La quota per 11 1977. 

I di circa 250 milioni di dollari, 
appare già totalmente impe­
gnata in base a contratti di 
fornitura che saranno defi­
niti contestualmente all'ac­
cordo per il finanziamento. 
Questo si aggiungerà ai 900 
milioni di dollari di crediti 
— già interamente utilizza­
ti — concessi dall'Italia al­
l'URSS ai primi dello scorso 
anno. Tra i problemi che so­
no stati al centro della lunga 
trattativa, durata quasi un 
anno, per la concessione del 
nuovo credito vi è quello re­
lativo alla negoziabilità dei 
titoli di credito rilasciati dal­
l'URSS sul mercato finanzia­
rio internazionale. 

Imminente il rincaro 
della pasta al consumo 

ROMA — Il prezzo della pa­
sta aumenterà entro pochi 
giorni anche nei negozi. La 
decisione è stata annunciata 
dalla federazione alimentari­
sti (FIESA) della Confeser-
centi. la quale, in una nota. 
ha fatto osservare come, do­
po ì rialzi apportati dagli 
industriali contro le disposi­
zioni del CIP. il governo e 
per esso il ministro dell'In-

! dustria. delegato a presie­
dere lo stesso Comitato inter­
ministeriale prezzi, non ab­
biano adottato alcuna deci­
sione. 

Per diverse settimane i ne­
gozianti e le cooperative di 
consumo non hanno trasfe­

rito al dettaglio gli aumenti 
imposti dall'industria, in 
aperta violazione delle nor­
me che regolano i prezzi di 
questo prodotto di primaria 
necessità. E questo perché ri 
tenevano che, in attesa di 
esaurire le scorte di magaz­
zino. le autorità governative 
intervenissero in qualche mo­
do nei confronti dei produt­
tori e comunque disponessero 
una chiara regolamentazione 
della questione anche dal 
punto di vista della legitti­
mità. Ma ora le scorte si 
stanno esaurendo e gli au­
menti al consumo saranno 
inevitabili, anche per la « la­
titanza » del CIP. 

Il voto sul progetto che è stato assegnato all'Inghilterra 

IL CASO JET, UNA SCONFITTA PER LA CEE 
La realizzazione era stata chiesta dall'Italia - La comunità si è dimostrata incapace di definire e attuare una strategia scientifica 
e tecnologica - Dopo la crisi del petrolio si profila quella dell'uranio - La complessa questione delle filiere - Promozione della ricerca 

Nelle • scorse settimane i 
ministri della Ricerca Scien­
tifica della CEE, riuniti al 
Lussemburgo, hanno deciso 
con cinque voti ' favorevoli 
(Danimarca, Francia, Gran 
Bretagna, Irlanda e Olanda), 
due contrari (Repubblica Fe­
derale" Tedesca e Lussembur­
go) e due astensioni (Belgio 
e Italia) di assegnare al la­
boratorio inglese di Culham 
(la cui candidatura era stata 
tenacemente sostenuta dalla 
Gran Bretagna) la realizza­
zione del progetto Jet (Joint 
European Torus). La localiz­
zazione del Jet non costitui­
sce solo una sconfitta per l'I­
talia, che aveva sostenuto la 
candidatura del Centro Co­
munitario di Ricerca (EU-
RATOM) di Ispra (li Ger­
mania aveva sostenuto la 
candidatura di Garching e la 
Francia quella di Ginevra), 
bensì anche per la CEE nel 
suo complesso. 
IL PROGETTO JET 
E LE SUE PROSPETTIVE 

L'energia nucleare è l'unica 
vera alternativa al petrolio: 
tutte le altre fonti energeti­
che (solari, eoliche, idriche, 
geotermiche, delle maree, di 
bioconversione, ecc.) - hanno 
una funzione ausiliaria e non 
sostitutiva. L'energia nucleare 
può essere - resa disponibile 
per la conversione in energia 
elettrica iramite processi 
nucleari di • fissione oppure 
tramite processi termonu­
cleari di fusione. I primi so­
no alla base dei reattori ter­
mici o provati e dei reattori 
a neutroni veloci: i secondi 
rappresentano i processi fon­
damentali con i quali viene 
generata l'energia nel sole e 
nelle stelle: sul nostro piane­
ta l'energia di fusione è stata 
finora liberata solamente in 
modo incontrollato, mediante 
l'esplosione di bombe all'i­
drogeno. 

Sino ad oggi non è stato 
possibile innescare un pro­
cesso termonucleare di fusio­
ne capace di autosostenersi 
tn modo controllato. . ìl 

raggiungimento di questo o-
biettivo ' consentirebbe * all'u­
manità di disporre di quanti­
tà di energia praticamente i-
nesauribili. La fonte energeti­
ca primaria è l'acqua: questa 
circostanza è di pet sé rivo­
luzionaria, non solo in senso 
scientifico, ma anche storico, 
dato che una economia basa­
ta sulla fusione è destinata a 
modificare in modo irrever­
sibile l'attuale dialettica geo­
politica fra Paesi produttori 
di petrolio e Paesi produttori 
di uranio. I combustibili da 
usarsi nei reattori a fusione 
sono costituiti da nuclei a-
tornici leggeri: fra di essi ha 
un ruolo primario il deuterio. 
Il contenuto energetico po­
tenziale del deuterio, presen­
te nell'acqua degli oceani, ha 
un valore di alcune decine 
(forse di alcune centinaia) di 
miliardi di volte superiore 
agli attuali consumi energeti­
ci annuali complessivi nel 
mondo. L'incidenza del costo 
di produzione di . tale com­
bustibile per MWe, prodotto 
in un reattore a fusione, è 
praticamente nulla, perché il 
contenuto energetico poten­
ziale di una tonnellata di 
deuterio equivale all'incirca a 
quello di dieci milioni di 
tonnellate di carbone. 

La realizzazione di una 
centrale termonucleare è su­
bordinata al superamento di 
difficoltà tecnologiche di vari 
ordini di grandezza superiori 
a quelle affrontate e risolte 
dalla tecnologia più avanzata. 
Una reazione di fusione ca­
pace di autosostenersi può 
innescarsi a condizione di 
mantenere un plasma conte­
nente deuterio ed altri nuclei 
leggeri ad elevata purezza 
per periodi di tempo suffi­
cientemente lunghi, a tempe­
rature di ordine di grandezza 
variabile dalle decine alle 
centinaia di milioni di gradi 
e con densità sufficientemen­
te elevate. TI plasma deve es­
sere intrappolato nel vuoto 
ricorrendo all'impiego di un 
intenso campo magnetico, 

perché non esiste nessun ma­
teriale, i con cui costruire un 
recipiente di confinamento, il 
quale possa resistere al tra­
sferimento energetico da par­
te del plasma neppure a 
temperature di molti ordini 
di grandezza inferiori a quel­
le necessarie all'innesco della 
reazione termonucleare. Per 
raggiungere tale scopo è ne­
cessario superare difficoltà 
tecniche - assai • rilevanti le 
quali, almeno in parte, sono 
aggravate dalla attuale insuf­
ficiente conoscenza delle leg­
gi che regolano il comporta­
mento non lineare del pla­
sma, che si manifesta tramite 
molteplici forme di instabili­
tà, le quali tendono a far 
sfuggire il plasma in tempi 
brevissimi dalla zona in cui 
agisce il campo . magnetico. 
Nonostante i progressi com­
piuti in questi ultimi anni, si 
è ancora molto lontani dal 
raggiungimento di configura­
zioni stabili idonee all'inne­
sco e all'autosostenimento di 
una reazione termonucleare: 
il Jet è stato originariamen­
te concepito come un'impresa 
comunitaria finalizzata al'a 
costruzione di una bottiglia 
magnetica per il confinamen­
to del plasma. 

L'obiettivo primario del 
progetto Jet è lo studio delle 
precondizioni necessarie alla 
realizzazione di centrali a fu­
sione termonucleare, le quali, 
secondo una valutazione for­
se ottimistica, potranno en­
trare in produzione entro il 
primo ventennio del XXI se­
colo. Esso, però, costituisce 
anche un - poderoso mezzo 
promozionale di sviluppi te­
cnologici destinati ad avere 
già a medio termine impor­
tanti ricadute sul piano eco­
nomico attraverso la preve­
dibile modifica dell'efficienza 
di conversione di interi si­
stemi energetici. La decisione 
di assegnare la realizzazione 
del progetto Jet ad un labo­
ratorio nazionale come quello 
di Culham, invece che ad un 
Centro comunitario come 

quello di Ispra, espropria di 
fatto la Comunità -- di una 
grande - impresa - tecnologica 
capace ' di fornire all'econo­
mia nuove basi scientifiche e 
produttive e si ritorce contro 
gli interessi della CEE 
LA CEE E LA RICERCA 
COMUNITARIA - - » 

La vicenda del Jet merita 
una attenta riflessione. Essa 
costituisce una conferma del­
l'incapacità delta CEE di de­
finire ed attuare una strate­
gia scientifica e tecnologica a 
livello comunitario. Gli scogli 
sui quali si è sistematica­
mente frantumata la fragile 
barca della cooperazione 
scientifica e tecnologica eu­
ropea sono sempre gli stessi, 
e cioè la valutazione in ter­
mini di profitto della innova­
zione tecnologica e le esigen­
ze di competizione dei Nove. 
A questi due fattori negativi 
devono essere attribuite la 
mancata realizzazione, trami­
te EURATOM, di una filiera 
nucleare europea e la manca­
ta attuazione di un , pro­
gramma comunitario per 
l'arricchimento del combusti­
bile nucleare. Le conseguenze 
perverse di tutto ciò sono pa­
lesi: da un lato, la Comunità 

è dipendente dal mercato e-
sterb per quanto riguarda le 
centrali nucleari provate . e, 
dall'altro, essa si è divisa in 
due distinti • schieramenti 
perché la Germania, la Gran 
Bretagna e l'Olanda hanno 
optato per il . processo di 
centrifugazione, } mentre la 
Francia e l'Italia hanno opta­
to per U processo di diffu­
sione gassosa.'- '"-'--
"•' Il fallimento di EURATOM 
e l'assegnazione al laborato­
rio inglese di Culham del 
progetto Jet hanno fatto crol­
lare l'illusione di poter pro­
muovere una ricerca tecnolo­
gica europea al servizio di un 
apparato industriale comuni­
tario ed ' hanno *• dimostrato 
che i rapporti economici e 
commerciali, basati - sulla 
competitività : di mercato e 
sulla corsa al profitto, svuo­
tano la ricerca applicata di 
qualsiasi carattere sovrana-
zionale: la storia della CEE 
ha confermato che in questo 
settore non si può fare affi­
damento né su spontanee 
conversioni di interessi né 
sulle prodezze conciliatrici di 
ministri e di diplomatici. Ciò 
non è vero per la ricerca 
fondamentale che possiede 

Incontro PCI-sindacati 
sui temi della ricerca 

I sindacati ricerca CGIL. CISL. UIL. preoccupati per la 
«r.uuiin,. « che si è creata nei maggiori enti di ricerca, hanno 
chiesto ai partiti democratici una serie di incontri sia per la 
normativa del personale che per !a ristrutturazione degli enti. 

In questo quadro si è svolto nei giorni scorsi un incontro 
con il PCI, rappresentato da Giovanni Berlinguer, vice re­
sponsabile della Sezione Culturale, e Mario Bolognani. respon­
sabile Commissione Ricerca Scientifica. Si è proceduto ad un 
ampio esame della situazione della ricerca in Italia e delle 
sue difficoltà, partendo dal comune riconoscimento del ruolo 
che la programmazione della ricerca scientifica e tecnologica 
deve avere nello sviluppo del paese. 

Sono state esaminate le iniziative legislative in corso e la 
gestione degli enti di ricerca, e si è proceduto ad un'utile 
scambio di informazioni e di punti di vista. Si è inoltre con­
venuto di procedere ad ulteriori incontri in rapporto all'evo­
luzione della situazione. 

nell'Organizzazione Europea 
per le • Ricerche Nucleari 
(CERN) la più alta e concre­
ta espressione dell'interna­
zionalismo della scienza. • 
' La tendenza a sottovalutare 
le ricerche rivolte al conse­
guimento di risultati, forse 
decisivi, ma in un futuro non 
prossimo a favore di quelle 
protese al - conseguimento di 
risultati a medio termine è 
motivata da ragioni di neces­
sità, • ma anche da interessi 
commerciali facilmente indi­
viduabili. La vicenda del Jet 
dimostra che la CEE, e con 
essa anche il Parlamento Eu­
ropeo. non sembrano preoc­
cuparsi sufficientemente del 
fatto -che all'odierna crisi 
petrolifera subentrerà in • un 
futuro neppure molto lontano 
una crisi uranifera, e che il 
problema energetico è desti­
nato a proporsi in modo ben 
più drammatico alle genera­
zioni future. Una irragionevo­
le fiducia nei reattori auto­
fertilizzanti e nelle tecnologie 
spaziali tende a distogliere 
l'interesse della "̂  Comunità 
dalle ricerche sul plasma e 
sulle reazioni termonucleari, 
il cui fine applicativo è la 
costruzione di reattori a fu­
sione, i quali consentiranno 
di soddisfare per millenni i 
bisogni energetici dell'umani­
tà. E' indubbio che sema li­
na intensa ' e programmala 
cooperazione scientifica e 
tecnologica risulterà impossi­
bile definire, sulla base delle 
attuali forme di cooperazione 
commerciale ed economica. 
le linee di sviluppo a lungo 
termine del sistema integrato 
che dovrebbe caratterizzare 
la Comunità: per queste rn 
gioni. proprio • nel moménto 
in cui con le elezioni diretti 
al Parlamenti Europ-v» la 
Comunità tenta di avviare u 
una ripresa politica, non si 
può sfuggire all'esigenza di 
promuovere un dibaui'o sui 
programma scientifici e tec­
nologici della CEE. 

Claudio Villi 

Le autorità comunitarie rilanciano i consumi privati 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - La nuova li­
nea di politica economica del­
la comunità europea, ispira­
ta ad una certa spinta espan­
sionistica anche a costo del ri­
schio di una ripresa dell'in­
flazione. è stata approvata 
ieri dai ministri delle finan­
ze dei nove paesi della CEE 
riuniti a Bruxelles. Prima di 
presentare ai nove le propo­
ste contenute nel < rapporto 
annuale sulla situazione eco­
nomica della comunità >. il 
vicepresidente della commis­
sione europea, il francese er­
toli. aveva ricevuto nei gior­
ni scorsi il plauso degli in­
dustriali europei ed america­
ni. il cui « vertice » si è te-
auto qui l'8 e il 9 novembre. 
•Uà \igilia di una nuova fase 
A politica economica che pre­

vede per il T8 una espansio- f 
ne media del prodotto inter- j 
no lordo per i nove paesi del • 
4.5«!b. Nel 'Ti. anno caratte­
rizzato da una fase di stagna­
zione e di recessione per tut­
ta l'economia occidentale, l'e­
spansione media è stata nel­
la CEE del 2.5°ò. 

Sulla scia degli orientamen­
ti espressi a Washington dal 
Fondo monetario - internazio­
nale all'inizio dell'autunno. 
il rapporto della Comunità 
europea si pronuncia per un 
rilancio generale delle econo­
mie dei nove paesi, rovescian­
do gli indirizzi di austerità e 
di politica restrittiva seguiti 
in questi anni, e rinuncian­
do al raggiungimento degli 
equilibri interni ed esterni 
(pareggio dei bilanci pubbli­
ci e della bilancia dei paga­
menti - con - l'estero), indicati 

nel recente passato come tra­
guardi indispensabili alla sta­
bilizzazione delle economie. 
Non solo, ma Io stesso obietti­
vo della lotta contro l'infla­
zione. prioritario fino ad ieri. 
sembra messo in ombra 

Per stimolare il rilaiicio in­
fatti occorre — secondo il 
rapporto — incoraggiare i 
consumi privati con il perico­
lo. esplicitamente ammesso. 
di una nuova fiammata infla­
zionistica. Inoltre, si fa appel­
lo alla utilizzazione della po­
litica di bilancio 

Il colpo di acceleratore ai 
meccanismi economici do­
vrebbe permettere nel *78 di 
frenare l'aumento della disoc­
cupazione. che ha raggiunto 
quest'anno il livello di guar­
dia dei 6 milioni di unità. 
Alla • sacrosanta esigenza di 
frenare il « deterioramento 

i - ' i •#•:«'' r--' '-

del mercato del lavoro > si 
erano associati del resto an­
che i dirigenti delle associa­
zioni padronali euro america­
ne riunite a Bruxelles nel 
« comitato degli imprenditori 
USA-CEE >. per invocare una 
politica di rilancio, basata 
sulla ripresa del profitto. In 
realtà, il rilancio incontrolla­
to della crescita capitalistica 
non garantisce certo, da so­
lo. un miglioramento della 
occupazione. Le esperienze 
degli anni scorsi dimostrano 
infatti che, anche nei periodi 
di ripresa produUìva che so­
no succeduti a quelli di sta­
gnazione. come è avvenuto ad 
esempio nel "76. la disoccu­
pazione ha continuato ad 
aumentare. 

Il tasso di espansione pre­
visto per il "78 appunto at­
torno al 4.53 o, dovrebbe es-
• . * « . . • " > 

sere raggiunto con uno sfor­
zo maggiore da parte dei pae­
si economicamente più forti. 
ai quali si richiede una gros­
sa azione di rilancio. All'Ita­
lia al contrario, che ha avuto 
ancora una volta quest'anno 
il record dell'inflazione (attor­
no al 19°o contro il 9.59o di 
media comunitaria e il. 4°fe 
della RFT). si continua a 
raccomandare < una linea di 
politica congiunturale pruden­
te » che mantenga le restri­
zioni della spesa e del credi­
to a costo di un modestissi­
mo tasso di crescita attorno 
al 2°ò. assai vicino alla re­
cessione. Il ministro Stam-
mati ha affermato tuttavia 
che. se le « locomotive > del­
l'economia europea — la Ger­
mania occidentale in partico­
lare — faranno tutto lo sfor­
zo che ci si attende da loro. 

• •<" • , • 

se cioè daranno un contribu­
to più alto della media al ri­
lancio in Europa, anche in 
Italia si potrà sperare l'anno 
prossimo in uno sviluppo più 
elevato, attorno al 3°o. 
' Rispondendo indirettamente 
alla pressante richiesta di mi­
sure di rilancio che passino 
per un massiccio soccorso 
dello ' Stato alle imprese. 
Stammati ha detto che il go­
verno italiano prenderà mi­
sure dì sostegno all'economia, 
ma soltanto e all'interno del­
lo stretto sentiero > che ci è 
oggi consentito, quello cioè 
dell'appoggio ai settori pro­
duttivi previsti dalla legge di 
riconversione e dal progetto 
della Banca d'Italia per il ri­
sanamento finanziario delle 
aziende. „ . ,a*3 

V#rii Vegetti 

Nuovi rovesci 
dei titoli 
Montedison 
MILANO — Rovesci hanno 
subito in Borsa i titoli Mon­
tedison, i cui prezzi hanno 
toccato nuovi minimi storici. 
La pressione delle vendite è 
stata tale per cui. in alcuni 
casi, è stato necessario rin 
viare l'accertamento dei prez­
zi di chiusura causa gli ec­
cessivi ribassi delle quotazio­
ni (superiori cioè al 20 per 
cento rispetto alle precedenti 
chiusure), alla chiamata fi­
nale la Viscosa ordinarie han­
no ceduto 1*11 per cento, le 
Viscosa privilegiate il 7.5 per 
cento, le Carlo Erba privile­
giate il 15 per cento e 1«? 
ordinarie il 4.6. Il titolo M.jn-
tedison senza stampiglia ila 
ceduto addirittura il 16.9 per 
cento e le Montegemina (tito­
lo con stampiglia) il 12,8%. In 
ribasso anche le Bastogi (fi­
nanziaria che come è noto 
ha un notevole pacchetto di 
azioni Montedison) che hanno 
perso il 6.8 per cento. 

Il tracollo dei titoli Mjute 
dison è certamente collegato 
alle notizie rese note venerdì 
scorso dal consiglio d'ammi­
nistrazione sull'andamento 
del gruppo nei primi otto me­
si del "77. Il bilancio di otto 
mesi consolidato registra un 
aumento consistente del fat­
turato. un aumento delle ven­
dite con l'esterno il pareggio 
dopo anni della bilancia va 
Iutaria del gruppo e insieme 
tuttavia costi crescenti fra 
cui. in prima linea, quelli fi­
nanziari. L'esposizione finan­
ziaria del gruppo supera in­
fatti i 300 miliardi con oneri 
altissimi per cui i conti risul­
tano in negativo anche se la 
società non ha voluto ancora 
quantificare la perdita del '77. 

E' però da sottolineare die 
la pressione delle vendite ha 
una sua fonte anche negli 
e scopertisti > che puntano al 
ribasso per lucrare guadagni 
differenziali. 

Il crollo dei titoli Montedi­
son ha coinvolto tutta la quo­
ta nonostante gli scambi sia­
no stati modesti. 

Un accenno a parte va fat­
to per la perdita del titolo 
« la centrale » del grupoo Am­
brosiano (meno 5.1 per cen­
to) sceso sotto le 4.000 lire. 
A questa caduta non è forse 
estranea la comparsa anche 
nelle redazioni, di un libello 
la cui fonte è in quella fami­
gerata centrale provocatoria 
torinese di Cavallo, in cui si 
attacca violentemente Calvi. 
il banchiere che è capo del 
gruppo Ambrosiano cattolica 
del Veneto centrale. Giorni 
fa le mura esterne delle ban­
che di Calvi a Milano sono 
state tappezzate di manifesti 
sempre provenienti dalla stes­
sa fonte contenenti gravi ac­
cuse al banchiere. 

Segnaliamo infine il curioso 
recupero di due titoli Monte­
dison e Montefibre ordinarie 
(più 5 per cento) e Montefi­
bre privilegiate (più 9 per 
cento). Recupera anche assi­
curazioni Italia (più 2,4 per 
cento). 
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Lettere 
V 

all'Unita; 
Limiti di velocità . 
e difesa della -
vita dei cittadini 
Alla redazione del/Unità. 
' Abbiamo letto e sentito in • 
questi giorni molte opinioni • 
sulla nuova legge sul limiti {fi -
velocità e vorremmo proporre 
alcune considerazioni. 

1) Ogni anno, sulle strade 
Italiane, si lamenta un numero 
eccessivo di morti; non dispo­
niamo dt statistiche aggiorna­
te ma per gli anni tra ti '69 
ed il '72 st sono verificati più 
di 12.000 incidenti mortali ogni 
anno; in seguito sembra che 
Il numero del sinistri e del 
morti sia diminuito, più per 
l'aumento del prezzo del pe­
trolio che per la prudenza de­
gli automobilisti. Nella sola 
Torino, tuttavia, t morti sono 
ancora più di 15 ogni mese. 

2) Se un'eccessiva lentezza 
da parte di una minoranza dt 
automobilisti può risultare 
controproducente, una riduzio­
ne di velocità da parte di tut­
ti diminuisce senz'altro la pro­
babilità d'incidenti e la loro 
gravità. 

3) Si può dunque dedurre 
che il rispetto dei limiti di ve­
locità può salvare la vita di 
qualche miglialo di persone 
ogni anno, senza contare i le­
nti e gli incalcolabili danni 
economici. Ci sembra che que­
sto sia uno scopo tale da non 
ammettere obiezioni basate su 
meschini calcoli utilitaristici. 

4) Ciò non esclude che si 
possano proporre delle modifi­
che alla legge nel senso da al­
cuni indicato. Ma soprattutto 
occorre che la legge sia ri­
spettata e perciò l'importante 
non è tanto la durezza delle 
sanzioni (in particolare alla 
prima infrazione) quanto la 
certezza ed il timore di esse: 
occorre un potenziamento del 
controlli, anche da parte di 
agenti in borghese. 

5) Se si verificano abusi ed 
inefficienze, facciamo notare 
che, in questo come in tutti 
i campi, gli abusi e le ineffi­
cienze si correggono, ma non 
sono un motivo per assolvere 
tutti t colpevoli e rinunziare 
a difendere la vita del citta­
dini. 

6) Non comprendiamo inol­
tre come molti possano in­
vocare una maggior repressio­
ne per la delinquenza comune 
e politica e poi si mostrino 
permissivi ed anarcoidi per 
quanto riguarda la criminali­
tà al volante che miete tante 
vittime e danni. • • 

DARIO OITANA 
ENRICO PEYRETTI 

PIERLUIGI QUAREGNA 
(Torino) 

Le riserve sulla 
chiusura di certe 
radio private 
Caro direttore. 

per quanto riguarda la chiu­
sura temporanea delle due 
emittenti private Radio Città 
Futura e Radio Onda Rossa 
avvenuta alle 20 di sabato 12 
a conclusione di una giornata 
dt scontri tra polizia e «mo­
vimento » degli studenti, l'Uni­
tà di domenica 13 novembre 
si limita ù scrivere: < Dobbia­
mo pensare che il provvedi­
mento sia stato ben meditato 
e che chi l'ha preso abbia 
tutti gli elementi atti a legit­
timarlo senza ombra per t di­
ritti di libertà». 

Premettendo che non condi­
vidiamo i contenuti espressi 
da Radio Città Futura e tan­
tomeno t farneticanti messag­
gi di Radio Onda Rossa, ci 
pare ugualmente grave che il 
nostro giornale non abbia 
espresso la condanna per que­
st'azione delle forze dell'ordi­
ne, che a noi sembra si con­
figuri come una grave viola­
zione del diritti democratici 
di espressione e che si pone 
sullo stesso piano del gravis­
simi episodi avvenuti nei con­
fronti dei compagni Botta e 
Frasca Polara e dell'irruzione 
nella sede del Partito radi­
cale. • • 

Inoltre ci pare che questo 
provvedimento si inserisca nel 
tentativo in atto a Roma da 
parte di gruppi della fami­
gerata « Autonomia operaia » 
di rendere impraticabile la 
città alle manifestazioni poli­
tiche e di terrorizzare la popo­
lazione. Infatti non sfugge tt 
carattere provocatorio del­
l'episodio che, a scontri con­
clusi, non poteva servire ad 
altro che a scatenare even­
tuali reazioni rabbiose. -

GIULIANO CIANFROCCA 
e SUSANNA ROSPO 

(del Circolo FGCI 
dell'Università di Roma) 

Quando è possibile 
riscattare 
le case popolari 
Cara Unità, • 

ti sento a nome di molti 
altri compagni e lettori, che 
ci troviamo di fronte allo 
stesso problema. Concordo 
con Claudio Notori sull'azione 
* contro la speculazione sulle 
case popolari» per la difesa 
del patrimonio abitativo pub­
blico e la sua funzione socia­
le, anche se le resistenze sin­
gole e gli interessi privati so­
no molto forti. 

E passiamo al motivo di 
questa lettera. Vorremmo un 
consiglio sul riscatto delle ca­
se popolari (nel nostro caso 
ex GESCAL). Ottenuta l'asse­
gnazione siamo entrati nelle 
case ai arimi di ottobre 1974 
e nell'aprile dell'anno succes­
sivo abbiamo presentata la ri­
chiesta del riscatto. Dopo al­
cuni incontri-scontri con l'Isti­
tuto autonomo case popolari 
è stato aperta una vertenza 
giudiziaria. Ore se la legge 
consente a chi ha fatto do­
manda entro il 17 agosto 77 
di poter riscattare l'alloggio, 
la sentenza dovrebbe essere a 
nostro favore e ottenere tt ri­
scatto. Che ne pensi? 

ARRIGO PABBRONI 
(Bologna) 

Sa le case GESCAL, di cut 
parla U compagno Febbroni, 

erano state costruite con la 
possibilità di essere cedute a 
riscatto, potranno essere ri­
scattate. Le condizlonni però 
saranno sempre quelle conte­
nute nella recente legge 513. 
Il prezzo dovrà essere quello 
del valore venale attuale del­
l'alloggio, che dovrà essere 
stabilito dall'Ufficio tecnico 
erariale. Tutto, ripeto, dipen­
de se le case di cui si fa riferi­
mento, sono o no fra le case che 
possono essere riscattate, Nel­
la vertenza, esistono questioni 
di carattere locale ed a distan­
za, non conoscendo 1 termini 
preciri. non posso dare un giu­
dizio esauriente. Per un'Infor­
mazione più precisa sarebbe 
opportuno rivolgersi al Sinda­
cato unitario inquilini e asse­
gnatari (SUNIA) di Bologna. 
Questo è l'indirizzo: via del 
Porto 24/26. (cu.). 

Diurno una mano 
ai circoli giovanili 
del Mezzogiorno 
Cari compagni, 

siamo un circolo giovanile 
comunista. Ci siamo posti de­
gli obiettivi da portare avanti 
in un paese da trent'annl go­
vernato dalla solita gente de­
mocristiana. che ha lasciato 
arretralo di proposito il pae­
se. Per cambiare questo siste­
ma di vita, completamente 
qualunquista, stiamo partendo 
con Iniziative che coinvolgano 
quanti più strati dt cittadini, 
di giovani possibile discuten­
do sulla situazione politica e 
amministrativa del Comune. 

Vorremmo cercare di met­
ter su una piccola biblioteca. 
ma la nostra cassa non ce lo 
permette assolutamente. 

Ringraziamo già adesso i 
compagni che ci invieranno li­
bri. riviste, manifesti, mostre 
fotografiche. Il nostro indiriz­
zo è: Federazione Riovanile 
comunista italiana - Vìa Um­
berto I 4. 73051 Novoli (Lecce). 

Fraterni saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Novoli - Lecce) 

Ringraziamo 
questi lettori 
- Ci è impossibile ospitare 

tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo­
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Giuseppe APOLLONI, Roma; 
Giovanni CONCETTONI, Fale-
rone; Corrado CORDIGLIERI, 
Bologna;- Alfonso . BOCCI, 
Prato;- Bruno MANICARDI, 
Modena; Alfredo MALPEZ-
ZI. Forlì; Nazzareno STRA­
NO, Novara; Francesco PF"*T-
TELLA, Milano; Cesare LA­
VELLI, Bussano del Grappa; 
Mario VIGNA, Faenza (« Ve­
dremo da questa Biennale an­
tisovietica che ci mostrerà le 
opere di questi artisti, se so­
no artisti o se ci viene pre­
parato uno dei soliti piatti di 
arte istrionica, artificiosa e 
antitradizionale »); Angelo DI-
SINGRINI; Lodi (se ci man­
derai l'indirizzo potremo se­
gnalarti le pubblicazioni e gli 
articoli in cui potrai trovare 
la risposta alle domande che 
ti poni); Giuseppe CATANIA, 
Sesto San Giovanni (« Se la 
austerità va fatta, e va fatta 
sicuramente, per la rinascita 
e il risanamento del Paese, 
ci si deve opporre a questo 
nuovo aumento dell'indennità 
ai parlamentari. E se è neces­
sario si blocchino anche gli 
stipendi dei presidenti di 
Cassazione P). 

G. DE MICHELI PAOLINI, 
Gallarate (è un'insegnante • 
critica la riforma del metodo 
di valutazione nella scuola 
media consistente nella com­
pitazione di una scheda); En­
nio NAVONNI. Terni (uGli 
antidolorifici producono tu­
mori; gli erbicidi, i fertiliz­
zanti, i cosmetici, i pesticidi, 
come sopra: ora vengo a sa­
pere che' anche ciò che viene 
usato per conserrare e colo­
rare prodetti alimentari pro­
duce lo stesso effetto. Ma in 
che modo ci fanno vivere — 
per morire male — "lor si­
gnori"?»}; Bruno MASCHERI-
NI. Firenze fin una liin?a let­
tera ribadisce le giuste e sa­
crosante richieste degli invali­
di civili: « Nello scorso feb­
braio alla Camera fu appro­
vato all'unanimità un ordine 
del giorno dove tenira messo 
in evidenza l'impegno di ela­
borare entro tre meù un 
provvedimento di riordino di 
tutta la materia relativa alle 
pensioni di invalidità citile. 
Sono passati più di otto mesi 
e la promessa del governo di 
presentare un nuoto progetto 
di legge che unificasse i trat­
tamenti pensionistici delle va­
rie categorie non è s'ata ri­
spettata ») 

Ercole ARNALDI. Ravenna 
fc La DC ha semore proroga­
to il blocco dei fìtti. La DC 
non poteva far dì meno, dove­
va tenere legati i proorietart 
e non voleva perdere la gran­
de massa popolare dei suoi 
elettori. In questo ci è riu­
scita perfettamente, ma come 
sì sa ha fatto mancare una 
grande quantità di abitazioni. 
medie, popolari: ha dato adi­
to alla più sfrenata svecula-
zione con fitti alle stelle. Tut­
tavia anche l partiti di sini­
stra per fini r'ettoralisttci | 
conreroetano sulta proroga 
senza mai pensare di trovare 
una soluzione eova al nmftv. 
mn della casa •): Lia ARI-TNO. 
Milano fei manda tmi b*lla 
noe*ia in d»ai»»fn m"3P»^e): 
Michrfp TANNOVE. Pord-no-
ne (* Sfamo venuti a cono­
scervi che nresto tnravno as-
mvti tra ah nsoironti mando-
r!«fi delle PT i mimi in gra­
duatoria d»1 covror*o di cut 
alla leooe 370. con H numero 
irrisorio di sole 7SS unità. Ma 
e aiuto che onesto occadn* 
*tel 197(1 ttnr»mrtn essere m^t-
7» i nostì H«#rjv»f». ora nV-n 
fine, del 7"77 nuettl WMfi •» 
so*/* ridoW di vr> ter?r%. Chi 
dobbiamo ringraziare? •). 
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